
ISTRUZIONI COMPILAZIONE MODULO “DETRAZIONI D’IMPOSTA” 

 

1. Dati anagrafici: compilazione dei dati anagrafici personali. 

 

2. Dichiarazione decorrenza: il lavoratore indica la data di decorrenza della dichiarazione rilasciata 
(solitamente 1° gennaio dell’anno in corso o data di assunzione se avvenuta in corso d’anno) 

 

3. Detrazioni per reddito di lavoro dipendente: 
- il lavoratore indica se intende percepire o meno le detrazioni di lavoro dipendente;  
- Nel campo “reddito aggiuntivo” il lavoratore può indicare altri redditi che prevede di percepire 

nell’anno in corso che possono incidere sulla determinazione delle detrazioni personali e/o il 
bonus TIR. (altri lavori, redditi derivanti da affitti ecc..); 

- Nell’ultima casella il lavoratore comunica se il rapporto di lavoro in essere con l’azienda è l’unico 
instaurato nell’anno (esempio: lavoratore assunto a settembre che da gennaio ad agosto non ha 
mai lavorato). 

**suggerimento: per il lavoratore che ha più rapporti di lavoro contemporaneamente è più conveniente 
percepire le detrazioni personali solo in uno dei due rapporti di lavoro, preferendo il lavoro che garantisce un 
reddito più elevato, al fine di evitare recuperi fiscali in sede di dichiarazione dei redditi. 

 

4. Decorrenza prima occupazione nella vita lavorativa: il lavoratore indica in quale arco temporale ha 
avuto il primo versamento contributivo derivante da un rapporto di lavoro di qualsiasi natura 
contrattuale. 

 

 



5. Indicazione aliquota più elevata: il lavoratore dichiara la volontà di applicare un’aliquota fiscale più 
elevata al rapporto di lavoro in corso in alternativa all’applicazione degli ordinari scaglioni IRPEF.  
Tale opzione può essere utile per i lavoratori che hanno altri rapporti di lavoro in essere o 
percepiscono una pensione al fine di evitare recuperi fiscali in sede di dichiarazione dei redditi. 

 

6. Precedente rapporto di lavoro nell’anno: il lavoratore, che ha avuto un precedente rapporto di 
lavoro dipendente in corso d’anno, può richiedere all’azienda che lo stesso venga unificato ai fini 
fiscali nell’ottica di evitare importanti recuperi fiscali in sede di dichiarazione dei redditi. 
Il lavoratore oltre a spuntare il campo richiesto dovrà fornire all’azienda la Certificazione Unica 
relativa al precedente rapporto di lavoro, senza la quale non si potrà procedere all’unificazione dei 
redditi. 

 

7. Detrazioni d’imposta sul TFR: il campo non deve essere spuntato dai lavoratori che nel corso 
dell’anno abbiamo già percepito il TFR a seguito della cessazione da un precedente rapporto di lavoro 
subordinato. 

 

8. Trattamento Integrativo (art. 1 D.L. 3/2020): il lavoratore con reddito inferiore a 15.000 € annui ha 
diritto alla percezione di un Trattamento Integrativo (TIR) di 1.200,00 € annui. 
Nella seguente sezione può essere richiesta l’applicazione o meno del TIR (che potrà essere 
eventualmente riconosciuto anche in sede di dichiarazione dei redditi) o prevedere che lo stesso sia 
erogato in unica soluzione al momento del conguaglio di fine anno effettuato nel cedolino di dicembre 
(opzione consigliata per chi ha un reddito presunto annuo vicino ai 15.000 €). 
Può eventualmente essere indicato un reddito aggiuntivo, derivante da altri rapporti di lavoro in 
essere, al fine di evitare possibili recuperi fiscali in sedi di dichiarazione dei redditi. 
 

 

9. Somme integrativa e ulteriore detrazione (art. 1, commi 4 e 6 L. 207/2024): Per i titolari di reddito 
da lavoro dipendente che hanno un reddito complessivo annuo non superiore a € 20.000, è prevista 
la corresponsione di una somma integrativa riconosciuta in automatico dal sostituto 
d'imposta in ciascun periodo di paga e calcolata in percentuale sul reddito di lavoro dipendente in 
misura 
pari a: 
- 7,1 % se il reddito è inferiore ad € 8.500,00 
- 5,3 % se il reddito è compreso tra € 8.500,00 e € 15.000,00 
- 4,8 % se il reddito è compreso tra € 15.000,00 ed € 20.000,00 



Per i titolari di reddito da lavoro dipendente che hanno un reddito complessivo annuo superiore a € 
20.000 e fino a € 40.000, è previsto il riconoscimento automatico da parte del sostituto di imposta in 
ciascun periodo di paga di una ulteriore detrazione dall'imposta lorda, da rapportare al periodo di 
lavoro, pari a € 1.000 euro per redditi fino a € 32.000, e d'importo decrescente per redditi superiori a 
€ 32.000 fino ad azzerarsi alla soglia degli € 40.000. 

 

 
 

10. Detrazioni per carichi di famiglia: Le detrazioni per carichi di famiglia spettano a condizione che le 
persone alle quali si riferiscono possiedano un reddito complessivo non superiore a € 2.840,51, al 
lordo degli oneri deducibili comprensivo della rendita catastale dell'abitazione principale e sue 
pertinenze. 
 
Le detrazioni per figlio a carico competono solo per figli di età pari o superiore a 21 anni ma inferiore 
a 30 anni, a condizione che possiedano un reddito complessivo annuo non superiore a € 2.840,51, 
euro elevato a € 4.000,00 se di età non superiore a 24 anni. 
 
Per i genitori non legalmente ed effettivamente separati, la detrazione per figli a carico è ripartita, in 
via normativa, nella misura del 50 per cento ciascuno. Il criterio secondo cui la detrazione è attribuita 
ai genitori in egual percentuale può essere derogato nella sola ipotesi in cui i genitori stessi si 
accordino per attribuire l'intera detrazione a quello dei due che possiede il reddito complessivo di 
ammontare più elevato. Nel caso di genitori legalmente ed effettivamente separati la normativa 
prevede che la detrazione spetta al genitore affidatario o che , in caso di affidamento congiunto o 
condiviso, la detrazione è ripartita al 50% in capo ad entrambi i genitori, fatto salvo eventuale accordo 
(vedi punto precedente). 
 
La stessa disciplina prevista per le detrazioni dei figli a carico di genitori separati si applica anche ai 
genitori non coniugati nell’ipotesi in cui vi siano provvedimenti di affidamento. In assenza di detti 
provvedimenti, la detrazione va ripartita al 50% tra i genitori, salvo diverso accordo. 
Nel caso di mancanza del genitore o se non vi è stato il riconoscimento dei figli naturali, o nel caso di 
figli adottivi, affidati o affiliati del solo contribuente e il contribuente non è coniugato o è legalmente 
ed effettivamente separato, al primo figlio si applica, se più favorevole, la detrazione prevista per il 
coniuge. La detrazione per Altri familiari a carico è da ripartire pro quota tra coloro che hanno diritto 
alla detrazione, e può essere riconosciuta esclusivamente per ciascun ascendente (genitori, nonni, 
bisnonni) che conviva con il contribuente. 
 
Ai contribuenti che siano cittadini extracomunitari le detrazioni per familiari fiscalmente a carico 
(coniuge, figli e altri familiari) non spettano in relazione ai familiari residenti all'estero ad eccezione 
dei lavoratori appartenenti ad uno stato aderente all'accordo sullo Spazio Economico Europeo. 
In caso di rapporti di lavoro inferiori all’anno, se il percepiente dichiara di non possedere altri redditi, 
il sostituto assume ai fini del calcolo della detrazione spettante il reddito di lavoro dipendente che 
egli stesso ha corrisposto. 

 



 

11. Dichiarazione di responsabilità: sezione dedicata ai lavoratori pensionati ed extracomunitari. I dati 
necessari alla compilazione sono indicati direttamente nel modello. 

 

 
  


